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                                                                                                                               Comune di Agropoli 

                                                                                                                               Comando di Polizia Municipale 

                                                                                                                               Ufficio Verbali  

                                                                                                                               Comandante Magg. Dott. Antonio Rinaldi 

                                                                                                                               Piazza della Repubblica n.3 

                                                                                                                               84043 Agropoli (SA) 

                                                                                                                               PEC: ufficio.verbali@pec.comune.agropoli.sa.it 

                                                                                                                        

 
                                     

 

                                                      

OGGETTO: rif.  P.V. CdS n.___________/________  del ____/____/_________  redatto da personale appartenente 

                      al Comando di P.M. in indirizzo ai sensi dell’art. 193, commi 1 e 2 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, 

                      recante il “Nuovo Codice della strada” (CdS). 
 

 

                      Richiesta di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 193, comma 3, secondo periodo del D.Lgs. n. 285/1992 

                      (demolizione presso un centro autorizzato di veicolo a motore sanzionato perché circolante sebbene privo          

di copertura assicurativa obbligatoria, sottoposto a sequestro amministrativo ai sensi dell’art. 213 CdS,  

                       con contestuale ritiro della carta di circolazione ai sensi dell’art. 216 CdS). 

 

 
__l__  sottoscritt__   Cognome __________________________________  Nome ___________________________________ 

CODICE FISCALE: _________________________________________________ 

nat___  il ____/____/_________  a _______________________________________ □ Prov. /  □ Nazione _________________ 

residente a __________________________________________________________  □ Prov. /  □ Nazione _________________ 

□ via / □ viale /□ piazza /□ corso ___________________________________________________  n______ / Km __________, 

TELEFONO 1): ________/________________   ---   TELEFONO 2):  ________/________________   

MAIL: ____________________________________________________________________  

PEC: ______________________________________________________________________ 

in qualità di: □ trasgressore  / □ trasgressore e obbligato in solido ex art. 196 CdS /  □ obbligato in solido ex art. 196 CdS 

□  PERSONA DELEGATA □  dal trasgressore  /  □  dall’obbligato in solido 

in riferimento al P.V. CdS n. _____________/_________  del ____/____/__________  redatto da personale appartenente            

al Comando di Polizia Municipale in indirizzo per accertata violazione dell’art. 193, commi 1 e 2 del D.Lgs. 30 aprile 1992,   

n. 285,  recante il “Nuovo Codice della strada” (CdS), commessa con  il veicolo a motore  
 

 

tipo _____________________ marca _____________________ modello ___________________ targa ________________, 
 

contestata ai sensi dell’art. 200 CdS  □ al trasgressore  /  □ al trasgressore e obbligato in solido  / □ all’obbligato in solido 

con conseguente applicazione da parte degli Operatori di Polizia Municipale verbalizzanti della sanzione accessoria del 

SEQUESTRO AMMINISTRATIVODEL VEICOLO ai sensi dell’art. 213 CdS (documentato da separato verbale) e altresì 

della sanzione accessoria del RITIRO DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE DEL VEICOLO ai sensi dell’art. 216 CdS, 
   

C H I E D E 
 

al Comando di Polizia Municipale in indirizzo di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 193, comma 3, secondo periodo    

del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 recante il “Nuovo Codice della strada” (CdS),  il quale recita testualmente: “La sanzione 

amministrativa di cui al comma 2 (da € 866,00 a € 3.464,00) è altresì ridotta alla metà quando l'interessato, entro trenta 

giorni dalla contestazione della violazione, previa autorizzazione dell'organo accertatore, esprime la volontà e provvede       

alla demolizione e alle formalità di radiazione del veicolo. In tale caso l'interessato ha la disponibilità del veicolo e                

dei documenti relativi esclusivamente per le operazioni di demolizione e di radiazione del veicolo previo versamento presso 

l'organo accertatore di una cauzione pari all'importo della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. Ad avvenuta 

demolizione certificata a norma di legge, l'organo accertatore restituisce la cauzione, decurtata dell'importo previsto a titolo 

di sanzione amministrativa pecuniaria.” 
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Al fine di espletare le formalità preordinate alla demolizione del veicolo a motore sopra descritto, il sottoscritto, ai sensi 

dall’art. 193, comma 3, secondo periodo del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 recante il “Nuovo Codice della strada” (CdS)  

e nel rispetto del termine decadenziale da esso stabilito,  chiede pertanto all’organo accertatore individuato nel Comando di 

Polizia Municipale in indirizzo di voler procedere alla restituzione della carta di circolazione del suddetto veicolo, la quale    

è stata ritirata dagli Operatori di P.M. Verbalizzanti all’atto dell’accertamento della violazione documentata dal verbale de quo 

e custodita presso gli uffici del suddetto Comando. 
 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole  che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 193, comma 2 e comma 3 secondo periodo 

del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 recante il “Nuovo Codice della strada” (CdS), ai fini della restituzione della carta            

di circolazione del suddetto veicolo, lo stesso è tenuto a versare all’organo accertatore, a titolo di cauzione, la somma di: 
 
 

□  € 606,20 (euro seicentosei/20), corrispondente al minimo della sanzione pecuniaria edittale prevista dall’art.193, comma 

2 CdS (€ 866,00), ridotta nella misura del 30%  se il pagamento è effettuato entro 05 giorni dalla contestazione o dalla 

notificazione del verbale di accertamento, ai sensi dell’art. 202, comma 1, secondo periodo CdS, come modificato dalla 

Legge 09/08/2013 n. 98 in vigore dal 21/08/2013; 
 

 
 

□ € 866,00 (euro ottocentosessantasei/00), corrispondente al minimo della sanzione pecuniaria edittale prevista          

dall’art. 193, comma 2 CdS, essendo decorso alla data di presentazione dell’istanza il termine di 05 (cinque) giorni 

dalla contestazione immediata della violazione, con conseguente perdita del beneficio della riduzione del 30%, prevista       

dall’art. 202 comma 1, secondo periodo del CdS, come modificato dalla Legge n. 98 del 09/08/2013 in vigore                   

dal 21/08/2013. 
 

Al fine di ottenere la restituzione della metà della cauzione versata, il sottoscritto si impegna altresì a produrre e a esibire          

in originale all’organo accertatore i seguenti documenti: 
 
 

- certificato attestante la rottamazione del veicolo a motore sopra indicato, eseguita presso un centro autorizzato; 
 

- ricevuta di pagamento della somma di  � € 433,00 (euro quattrocentotrentatré/00) / � € 303,10  (euro trecentotré/10),                  

eseguito a propria cura e spese a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria riferita alla violazione delle norme              

di circolazione stradale documentata dal verbale de quo e pari alla metà della cauzione versata. 
 

 

La presente richiesta è trasmessa al Comando di Polizia Municipale in indirizzo secondo la modalità di seguito indicata: 
 

 

□   consegnata a mano e acquisita al Protocollo Generale dell’Ente ricevente; 

□   trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC); 

□   trasmessa per il tramite del servizio postale, a mezzo Raccomandata A/R. 

 

 
Allegati: 
 

□  copia fronte-retro del documento di identità del Richiedente, in corso di validità; 
 

□  delega corredata da copia del documento di identità del delegante e da copia del documento di identità del delegato  
 

    (eventuale) 
 

 

Agropoli, ____/____/__________ 
                                                                                                                                                   Il  Richiedente 
 

 
                                                                                                                                 ________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 



3 
 

 
 
 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
 

(art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 del 27/04/2016) 
 
 

Il Regolamento UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo       

al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni. 
 

Finalità del trattamento.  

Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento. I dati personali saranno pertanto utilizzati dagli uffici nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 

Modalità del trattamento.  

I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei, sia con strumenti informatici a disposizione degli uffici. 
 

Ambito di comunicazione.  

I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 07 agosto 1990, n. 241 recante  “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ove applicabile, nonché in caso di controlli 

sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 
 

Diritti. 
L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali. Ha altresì il diritto di presentare 

reclamo a un’autorità di controllo, come previsto dall’art. 15 del Reg. UE n. 2016/679. Ha inoltre il diritto alla portabilità dei 

dati, alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti 

tutte le richieste devono essere rivolte alla Polizia Municipale. 
 

Periodo di conservazione. 
I dati personali saranno conservati, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, per un periodo di tempo non 

superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali essi sono raccolti e trattati. 
 

Titolare del trattamento.  

Il Titolare del trattamento è il Comando di Polizia Municipale del Comune di Agropoli (SA)  

 

□  Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

Agropoli, ____/____/__________ 
                                                                                                                                                     Il  Richiedente 
 

 
                                                                                                                                 ________________________________ 
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Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il “Nuovo Codice della strada” (CdS) 
 

art. 193 - Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile 
 

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compreso i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione sulla 

strada senza la copertura assicurativa a norma delle vigenti disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi. 
 

2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

da € 866 a € 3.464. Nei casi indicati dal comma 2-bis, la sanzione amministrativa pecuniaria e' raddoppiata.  
 

2-bis. Quando lo stesso soggetto sia incorso, in un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al comma 2 per almeno 

due volte, all'ultima infrazione consegue altresì la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente da uno a 

due mesi, ai sensi del titolo VI, capo I, sezione II. In tali casi, in deroga a quanto previsto dal comma 4, quando e' stato 

effettuato il pagamento della sanzione in misura ridotta ai sensi dell'articolo 202 e corrisposto il premio di assicurazione per 

almeno sei mesi, il veicolo con il quale e' stata commessa la violazione non e' immediatamente restituito ma e' sottoposto alla 

sanzione amministrativa accessoria del fermo amministrativo per quarantacinque giorni, secondo le disposizioni del titolo VI, 

capo I, sezione II, decorrenti dal giorno del pagamento della sanzione prevista. La restituzione del veicolo e' in ogni caso 

subordinata al pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia sostenute per il sequestro del veicolo e per il successivo 

fermo, se ricorrenti, limitatamente al caso in cui il conducente coincide con il proprietario del veicolo. 
 

3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 e' ridotta alla metà quando l'assicurazione del veicolo per la responsabilità 

verso i terzi sia comunque resa operante nei quindici giorni successivi al termine di cui all'art. 1901, secondo comma, del 

codice civile. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 e' altresì ridotta alla metà quando l'interessato entro trenta 

giorni dalla contestazione della violazione, previa autorizzazione dell'organo accertatore, esprime la volontà e provvede 

alla demolizione e alle formalità di radiazione del veicolo. In tale caso l'interessato ha la disponibilità del veicolo e dei 

documenti relativi esclusivamente per le operazioni di demolizione e di radiazione del veicolo previo versamento presso 

l'organo accertatore di una cauzione pari all'importo della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. Ad 

avvenuta demolizione certificata a norma di legge, l'organo accertatore restituisce la cauzione, decurtata dell'importo 

previsto a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria. 
 

4. Si applica l'articolo 13, terzo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo accertatore ordina che la circolazione 

sulla strada del veicolo sia fatta immediatamente cessare e che il veicolo stesso sia in ogni caso prelevato, trasportato e 

depositato in luogo non soggetto a pubblico passaggio, individuato in via ordinaria dall'organo accertatore o, in caso di 

particolari condizioni, concordato con il trasgressore. Quando l'interessato effettua il pagamento della sanzione in misura 

ridotta ai sensi dell'articolo 202, corrisponde il premio di assicurazione per almeno sei mesi e garantisce il pagamento delle 

spese di prelievo, trasporto e custodia del veicolo sottoposto a sequestro, l'organo di polizia che ha accertato la violazione 

dispone la restituzione del veicolo all'avente diritto, dandone comunicazione al prefetto. Quando nei termini previsti non e' 

stato proposto ricorso e non e' avvenuto il pagamento in misura ridotta, l'ufficio o comando da cui dipende l'organo accertatore 

invia il verbale al prefetto. Il verbale stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi dell'articolo 203, comma 3, e il veicolo e' 

confiscato ai sensi dell'articolo 213. 
 

4-bis. Salvo che debba essere disposta confisca ai sensi dell'articolo 240 del codice penale, e' sempre disposta la confisca 

amministrativa del veicolo intestato al conducente sprovvisto di copertura assicurativa quando sia fatto circolare con 

documenti assicurativi falsi o contraffatti. Nei confronti di colui che abbia falsificato o contraffatto i documenti assicurativi di 

cui al precedente periodo e' sempre disposta la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per 

un anno. Si applicano le disposizioni dell'articolo 213 del presente codice. 
 

4-ter. L'accertamento della mancanza di copertura assicurativa obbligatoria del veicolo può essere effettuato anche mediante il 

raffronto dei dati relativi alle polizze emesse dalle imprese assicuratrici con quelli provenienti dai dispositivi o apparecchiature 

di cui alle lettere e), f) e g) del comma 1-bis dell'articolo 201, omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo 

completamente automatico e gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1. 
 

4-quater. Qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati di cui al comma 4- ter, risulti che al momento del rilevamento 

un veicolo munito di targa di immatricolazione fosse sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, l'organo di polizia 

procedente invita il proprietario o altro soggetto obbligato in solido a produrre il certificato di assicurazione obbligatoria, ai 

sensi e per gli effetti dell'articolo 180, comma 8. 
 

4-quinquies. La documentazione fotografica prodotta dai dispositivi o apparecchiature di cui al comma 4-ter, costituisce atto 

di accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al 

momento del rilevamento un determinato veicolo, munito di targa di immatricolazione, stava circolando sulla strada. 


